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Oggetto: Intervento n. 34 – “Messa in sicurezza Media valle del Tevere a salvaguardia della città di 

Roma (I stralcio) – lotto 2”. Affidamento indagini geognostiche ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b) del 

D.Lgs n. 50/2016. Approvazione schema di lettera di invito – disciplinare di gara, schema di 

domanda, schema di offerta economica e schema di contratto (CUP: F92B17002430003 - CIG 

7515201C0B). 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

       (Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il Decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base 

di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T00109 del 13/05/2016, pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016 con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2 comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il Decreto Legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio 

della Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ed alla Protezione Civile”; 

VISTO l’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 
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Regione Lazio, sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 240, della Legge 23 

gennaio 2009, n. 191 in data 15 luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio e opportunamente registrato alla Corte dei Conti il 

05/10/2010 con reg. n. 9 fog. 164; 

VISTE le D.G.R. n. 313 del 23/06/2010 e D.G.R. n. 329 del 12/07/2010 mediante le quale viene 

approvato il suddetto Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio 

della Regione Lazio; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Wanda 

D’Ercole, la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “ CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO che nell’Allegato 1 di cui all’Accordo di Programma tra il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla 

programmazione ed al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 

idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Lazio è compresa la realizzazione di 

arginature e cassa di espansione e di laminazione delle piene in Comune di Monterotondo Frazione 

Scalo, quale contributo alla più generale messa in sicurezza della Media Valle del Tevere per un 

importo complessivo pari ad € 16.465.000,00 (intervento n. 34); 

CONSIDERATO che, nell’ambito dell’intervento di “Messa in sicurezza Media valle del Tevere a 

salvaguardia della città di Roma (I stralcio) – lotto 1, è prevista la trasformazione, dell’attuale asse 

stradale in fase di realizzazione da parte dell’ANAS, da rilevato stradale a rilevato stradale ed 

arginale, giusta progettazione definitiva commissionata dal Soggetto attuatore ex O.P.C.M. n. 

3734/09; 

VISTA la convenzione tra la Regione Lazio e l’ANAS S.p.A. stipulata in data 17/10/2012 registrata 

dall’Ufficiale Rogante al reg. cron. N. 15940 del 07/01/2013 avente ad oggetto la Realizzazione 

della Variante alla S.S. n. 4 “Via Salaria” nel tratto di Monterotondo Scalo, nell’ambito dei lavori 

per conto ANAS per il collegamento stradale tra l’Autostrada “A1dir” e la “S.S.N. 4 Via Salaria” in 

località Monterotondo Scalo – Bretella Salaria sud (1° Stralcio) – Progetto integrato con la messa in 

sicurezza idraulica in località Monterotondo Scalo” per un  importo di € 9.650.133,17; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. H00083 del 16/10/2017 l’ing. Antonio Battaglino è 

stato RUP dell’intervento denominato “Messa in sicurezza Media valle del Tevere a salvaguardia 

della città di Roma (I stralcio) – lotto 2”; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. H00101 del 13/12/2017 è stato approvato lo schema 

di contratto - disciplinare di incarico professionale per la redazione del progetto definitivo ed 

esecutivo dell’intervento “Messa in sicurezza Media valle del Tevere a salvaguardia della città di 

Roma (I stralcio) – lotto 2”, concernente le opere relative alla realizzazione della cassa di 

espansione e dell’argine nord di Monterotondo”; 

CONSIDERATO che occorre procedere all’esecuzione delle indagini geognostiche riguardanti la 

realizzazione della cassa di espansione e dell’argine nord di Monterotondo, propedeutiche alla 

redazione del progetto definitivo dell’intervento in argomento; 

VISTA la Delibera dell’ANAC  n. 206 in data 01/03/2018  relativa alle Linee Guida n. 4, di 

attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione 

e gestione degli elenchi di operatori economici”; 
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VISTO il progetto relativo all’esecuzione delle indagini geognostiche riguardanti la realizzazione 

della cassa di espansione e dell’argine nord di Monterotondo; 

CONSIDERATO che l’importo presunto per l’esecuzione delle suddette indagini geognostiche 

ammontante ad € 95.371,41 al netto dell’IVA, di cui € 2.050,26 per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso, riferibili alla categoria lavori: OS20-B, risulta inferiore alla soglia di cui all’art. 

36 co. 2 lett. b) del D.Lgs n. 50/2016; 

RITENUTO necessario, al fine di procedere alla redazione del progetto definitivo dell’intervento 

in oggetto, di provvedere all’affidamento delle indagini geognostiche riguardanti la realizzazione 

della cassa di espansione e dell’argine nord di Monterotondo, mediante una procedura negoziata, ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 36 co. 2 lett. b) del D.Lgs n. 50/2016 ed in base al criterio del 

minor prezzo secondo quanto previsto dall’art. 95 co. 4 del medesimo decreto, al di fuori dal 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, previa consultazione, ove esistenti, di almeno 

10 dieci operatori economici, reperiti all’interno del Portale Centrale Acquisti della Regione Lazio, 

nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento; 

CONSIDERATO che i fondi a copertura di tale attività rientrano tra le somme a disposizione del 

progetto in oggetto e sono disponibili sulla contabilità speciale n. 5584 aperta presso la Banca 

d’Italia – Tesoreria Provinciale dello Stato di Roma – e intestata al Commissario straordinario 

rischio idrogeologico della Regione Lazio;  

VISTO lo schema di lettera di invito – disciplinare di gara allegato alla presente determinazione, 

quale parte integrante e sostanziale (Allegato “A”); 

VISTO lo schema di domanda allegato alla presente determinazione, quale parte integrante e 

sostanziale (Allegato “B”); 

VISTO lo schema di offerta economica allegato alla presente determinazione, quale parte integrante 

e sostanziale (Allegato “C”); 

VISTO lo schema di contratto allegato alla presente determinazione, quale parte integrante e 

sostanziale (Allegato “D”); 

RITENUTO di dover procedere all’approvazione del progetto relativo all’esecuzione delle indagini 

geognostiche riguardanti la realizzazione della cassa di espansione e dell’argine nord di 

Monterotondo, dello schema di lettera di invito – disciplinare di gara (Allegato A), dello schema di 

domanda (Allegato B), dello schema di offerta economica (Allegato C) e dello schema di contratto 

(Allegato D), allegati alla presente determinazione;    

RITENUTO di dover procedere al sorteggio degli operatori economici da invitare alla procedura 

negoziata in oggetto, mediante seduta pubblica da rendere nota attraverso avviso sul sito internet 

della Regione Lazio; 

DETERMINA  

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. Di procedere all’approvazione del progetto relativo all’esecuzione delle indagini 

geognostiche riguardanti la realizzazione della cassa di espansione e dell’argine nord di 

Monterotondo, ammontante ad € 95.371,41 al netto dell’IVA, di cui € 2.050,26 per oneri 

della sicurezza non soggetti a ribasso, riferibili alla categoria lavori: OS20-B; 

2. Di procedere all’affidamento delle indagini geognostiche riguardanti la realizzazione della 

cassa di espansione e dell’argine nord di Monterotondo, mediante una procedura negoziata, 

ai sensi di quanto previsto dall’art. 36 co. 2 lett. b) del D.Lgs n. 50/2016 ed in base al 

criterio del minor prezzo secondo quanto previsto dall’art. 95 co. 4 del medesimo decreto, 

al di fuori dal Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, previa consultazione, 
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ove esistenti, di almeno 10 dieci operatori economici, reperiti all’interno del Portale 

Centrale Acquisti della Regione Lazio, nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e 

parità di trattamento; 

3. Di approvare lo schema di lettera di invito – disciplinare di gara (Allegato A), lo schema di 

domanda (Allegato B), lo schema di offerta economica (Allegato C) e lo schema di 

contratto (Allegato D), che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione;  

4. Di procedere al sorteggio degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata in 

oggetto, mediante seduta pubblica da rendere nota attraverso avviso sul sito internet della 

Regione Lazio; 

5. Di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Lazio 

nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b e 

dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013.  

 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 5584, aperta presso la Banca 

d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. entro il 

termine di 30 giorni. 

 

                                                                                   Il Soggetto Attuatore 

                        Ing. Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO “A” 

 

SCHEMA DI LETTERA DI INVITO – DISCIPLINARE DI GARA 

 

Spett.le 
……………………. 

 
OGGETTO:  PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 CO. 2 LETT. B) DEL 
D.LGS. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI RELATIVI ALL’ESECUZIONE DI 
INDAGINI GEOGNOSTICHE NELL’AMBITO DELL’INTERVENTO “MESSA IN 
SICUREZZA MEDIA VALLE DEL TEVERE A SALVAGUARDIA DELLA CITTÀ DI ROMA 
(I STRALCIO) – LOTTO 2”. CUP: F92B17002430003 - CIG 7515201C0B 
 
 
 Con la presente si invita codesta Società, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 comma 2, 
lettera b) del d.lgs. n. 50/2016, a presentare la propria offerta per l’esecuzione delle indagini 
geognostiche a corredo della progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento “Messa in 
sicurezza Media valle del Tevere a salvaguardia della città di Roma (I stralcio) – lotto 2”. 
 

Di seguito si riportano gli elementi principali dell’avviso in oggetto, necessari per la 
formulazione dell’offerta:  
 

a) Oggetto della prestazione: Esecuzione delle indagini geognostiche a corredo della 
progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento “Messa in sicurezza Media valle del 
Tevere a salvaguardia della città di Roma (I stralcio) – lotto 2”; 

b) Importo complessivo stimato: 95.371,41 (novantacinquemilatrecentosettantuno/41) al 
netto dell’IVA, di cui € 2.050,26 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; Categoria 
lavori: OS20-B classifica I (o superiore); 

c) Termine di presentazione delle offerte e periodo di validità della stessa: Le imprese 
partecipanti dovranno far pervenire la documentazione richiesta entro e non oltre il termine 
di presentazione fissato, pena esclusione, alle ore 12,00 del giorno ……, esclusivamente al 
seguente indirizzo: Regione Lazio - Via Flavio Sabino, 27 - 02100 – Rieti,  in plico chiuso e 
debitamente sigillato con ceralacca o nastro adesivo controfirmato sui lembi di chiusura sul 
quale si dovrà apporre chiaramente, oltre all’intestazione del concorrente, la seguente 
dicitura: “offerta per l’esecuzione delle indagini geognostiche a corredo della progettazione 
definitiva ed esecutiva dell’intervento “Messa in sicurezza Media valle del Tevere a 
salvaguardia della città di Roma (I stralcio) – lotto 2 - non aprire – protocollare 
esternamente". E’ facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato, in orario d’ufficio, presso il protocollo della Regione Lazio - Via Flavio 
Sabino, 27 – 02100 – Rieti. Il periodo di validità dell’offerta è fissato in 180 dall’apertura 
delle buste senza che sia intervenuta l’aggiudicazione definitiva. Il recapito del plico rimane 
ad esclusivo rischio del mittente; si intenderanno come non pervenuti plichi che dovessero 
giungere per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore o di ritardo imputabile al vettore, 

 

D. L. 24 GIUGNO 2014, N. 91 - ACCORDO DI PROGRAMMA FINALIZZATO ALLA PROGRAMMAZIONE ED AL 

FINANZIAMENTO DI  INTERVENTI URGENTI E PRIORITARI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO (D.P.R.L. T00109 DEL 13.05.2016)  
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oltre il termine perentorio fissato, che sarà certificato dal timbro dell’Ufficio 
protocollo/accettazione della Regione Lazio. Trascorso il termine fissato non sarà accettata 
alcuna offerta né sarà riconosciuta valida alcuna altra offerta, in sostituzione o ad 
integrazione di offerta precedente. L’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica nella 
stessa sede sopraindicata. 

d) Modalità di presentazione dell’offerta – Requisiti: Il plico di cui sopra dovrà contenere al 
suo interno, pena l’esclusione dalla gara, due buste a loro volta sigillate con ceralacca e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del concorrente e la dicitura 
rispettivamente “A – Documenti Amministrativi”, “B – Offerta Economica”. Alle imprese 
concorrenti non spetta alcun compenso per qualsiasi spesa e/o onere sostenuti per la 
partecipazione alla gara, qualunque ne sia l’ammontare.  
Nella busta “A – Documenti Amministrativi” devono essere contenuti, a pena di 
esclusione dalla gara, i seguenti documenti: 
1) domanda di partecipazione secondo lo schema (All. B), redatta in lingua italiana, 
sottoscritta dal legale rappresentante o dal titolare o dal procuratore del concorrente; alla 
domanda deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un 
documento di identità in corso di validità del/dei sottoscrittore/i. In caso di procuratore deve 
essere allegata anche copia semplice della procura; 
2) l’indicazione della persona o delle persone designate a rappresentare legalmente 
l’Impresa; 
3) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. con la/e 
quale/i il legale rappresentante o titolare del concorrente, o suo procuratore, assumendosene 
la piena responsabilità: 
a) dichiara di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui insussistenza delle 
cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) e g), commi 2, 3, 4, 5 
lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l) e m) del D.Lgs 50/2016; tale attestazione oltre che dal 
rappresentante legale dell’impresa dovrà essere resa da ciascuno dei soggetti indicati 
nell’art. 80 co. 3 del D.Lgs n. 50/2016; gli stessi debbono altresì dichiarare eventuale 
condanne per le quali abbiano beneficiato della non menzione; 
b) di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 
altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente oppure di non essere a 
conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si 
trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta oppure di essere a conoscenza 
della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei 
suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile 
con …………………………… (specificare l’operatore economico o gli operatori 
economici) e di aver formulato autonomamente l’offerta;  
c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive 
relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
d) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla L. n. 383/2001 e 
ss.mm.ii. oppure attesta di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla L. 
n. 383/2001 e ss.mm.ii. ma che gli stessi si sono conclusi;  
e) dichiara l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti 
dalla vigente normativa; 
f) dichiara che l’offerta prodotta tiene conto degli obblighi e degli oneri relativi alle 
disposizioni vigenti, in materia di sicurezza, di previdenza e di assistenza; 
g) dichiara che l’impresa s’impegna a rispettare gli obblighi assicurativi e previdenziali nei 
confronti del personale dipendente e ad applicare le norme dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro e degli accordi integrativi; 
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h) dichiara che l’impresa è in regola con gli adempimenti derivanti dagli obblighi 
assicurativi e previdenziali nei confronti del personale dipendente;  
i) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta 
delle condizioni contrattuali e di tutti gli oneri derivanti nonché degli obblighi e degli oneri 
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito l’appalto; 
j) attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le 
circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sul lavoro oggetto dell’affidamento, sia sulla determinazione della 
propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 
k) dichiara di avere verificato la disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione 
del lavoro nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e 
categoria dell’appalto e di aver tenuto conto di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 
prezzi che dovessero intervenire durante il periodo relativo all’appalto in oggetto, 
rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 
l) dichiara di aver preso visione della Lettera di invito - Disciplinare di gara, del Capitolato 
Tecnico Prestazionale e dello Schema di Contratto e di accettarne senza riserve o eccezioni 
le norme e le condizioni in essi contenute; 
m) indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA e l’indirizzo di posta 
elettronica e/o il numero di fax, il cui utilizzo autorizza per eventuali comunicazioni o 
richieste di integrazioni e chiarimenti, nonchè ai sensi dell’art. 76, comma 5, del D.Lgs n. 
50/2016, per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara;  
n) indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE corredate da tutte le ulteriori 
indicazioni necessarie per la richiesta del DURC agli uffici competenti;  
o) dichiara che l’offerta è vincolante per il concorrente per un periodo di 180 giorni dalla 
scadenza fissata per la ricezione delle offerte; 
p) di non avere nulla a che pretendere nel caso in cui l’Amministrazione appaltante non 
proceda ad aggiudicazione; 
q) attestazione di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 
4) dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 con 
indicazione di tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle con il beneficio della 
non menzione con riferimento alle persone fisiche che hanno rilasciato le dichiarazioni di 
cui all’art. 80 co. 3 del Decreto Legislativo n. 50/2016.;  
5) dichiarazione di possesso dei requisiti di idoneità professionale ed indicazione della 
Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di 
iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve 
corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento; devono, altresì, 
essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del 
titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i 
soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli 
amministratori i muniti di poteri di rappresentanza e di tutti i direttori tecnici con riferimento 
anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di invio della lettera di invito; 
6) dichiarazione relativa al possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi relativamente alla categoria OS20-B classifica I (o superiore); Nel caso di 
impresa non in possesso di attestazione SOA, il requisito di idoneità tecnico-organizzativa 
deve essere comprovato mediante la dichiarazione del possesso dei seguenti requisiti, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 90 del D.P.R. 207/2010: 
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a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data 
di invio della lettera di invito non inferiore all'importo del contratto da stipulare, 
riportando: l’oggetto della prestazione resa; il committente; l’importo della 
prestazione; la durata ed il periodo di svolgimento; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per 
cento dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di invio 
della lettera di invito; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei 
lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e 
proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo 
dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del 
requisito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica; 
7) dichiarazione di regolarità fiscale con indicazione dell’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate 
presso il quale si è iscritti (con estremi di indirizzo e n. fax per richiesta certificazioni); 
8) dichiarazione di regolarità contributiva con indicazione delle posizioni aperte e 
dell’Ufficio del MINISTERO LAVORO presso il quale è possibile richiedere l’eventuale 
certificazione di cui all’art. 17 della L. 68/99 (con estremi di indirizzo e n. fax per richiesta 
certificazioni); 
9) La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 81 co. 1 del D.Lgs 50/2016, attraverso 
l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e 
ss.mm.ii. Pertanto, tutte le ditte concorrenti devono registrarsi al sistema AVCpass secondo 
le indicazioni presenti sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. La ditta concorrente, 
individuata la procedura di gara cui intende partecipare, ottiene dal sistema il c.d. PASSOE, 
che deve essere inserito all’interno della busta “A – Documenti amministrativi”.  

 

Pena l’esclusione, nella Busta “B - Offerta Economica” il concorrente dovrà inserire la 
seguente documentazione: 
Offerta economica secondo lo schema (All. C) redatta su carta intestata, a cui dovrà essere 
applicata una marca da bollo del valore di € 16,00, datata e sottoscritta, con firma leggibile e 
per esteso, dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, corredata dal documento 
d’identità del sottoscrittore. Il costo complessivo dell’appalto si intende comprensivo degli 
oneri per la gestione della sicurezza non soggetti a ribasso; l’offerta non può superare 
l’importo complessivo previsto a base di gara. 
L’offerta dovrà riportare il ribasso percentuale offerto, fino alla terza cifra decimale, 
calcolato al netto degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, indicato in cifre e in 
lettere; in caso di discordanza prevarrà l’importo indicato in cifre; la commissione 
provvederà a determinare il prezzo complessivo offerto. Nell'offerta economica l'operatore 
deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti 
l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

e) Modalità di espletamento delle procedure di gara 

Le operazioni di gara, condotte dal RUP eventualmente coadiuvato da altri rappresentanti 
dell’Ente appaltante, si svolgeranno secondo le seguenti fasi: 
1) IN SEDUTA APERTA AL PUBBLICO: 
La Commissione procederà innanzitutto alla verifica dei plichi pervenuti e a constatarne 
l’integrità e quindi procederà all’apertura dei plichi regolarmente pervenuti, all’apertura 
delle buste contenenti la “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” ed all’esame dei 
documenti contenuti nelle medesime. Saranno ammesse alla fase successiva di gara le 
imprese che avranno prodotto tutta la documentazione richiesta.  
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2) IN SEDUTA APERTA AL PUBBLICO: 
Nel giorno, nell’ora e nel luogo che saranno comunicati per iscritto alle imprese ammesse, si 
procederà all’apertura delle buste contenenti l’OFFERTE ECONOMICHE. La 
Commissione procederà quindi all’individuazione del migliore offerente. 

f) Soccorso istruttorio 

Ai sensi dell'art. 83 comma 9 del D.Lgs. 50/2016 le carenze di qualsiasi elemento formale 
della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono 
essere sanate attraverso la procedura di soccorso.  
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  
non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 

g) Termine per l’esecuzione della prestazione: 45 giorni naturali e consecutivi decorrenti 
dalla data di consegna; 

h) Criterio di aggiudicazione: L’affidamento dell’appalto avverrà in base al criterio del minor 
prezzo, ai sensi dell’art. 95 co. 4 del D.Lgs 50/2016, trattandosi di lavoro di importo 
inferiore alla soglia di cui al punto a) del suddetto articolo. Si procederà all'aggiudicazione 
anche nel caso in cui pervenga una sola offerta valida purché la stessa sia valutata congrua e 
conveniente. Non saranno ammesse offerte in aumento. Si procederà alla valutazione 
dell’anomalia delle offerte secondo i criteri dell’art. 97 del citato Decreto Legislativo n. 
50/2016, con esclusione delle offerte pari o superiori alla soglia di anomalia ai sensi del co. 
8 dello stesso articolo; 

i) Misura delle penali: In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all’uno per 
mille dell’importo contrattuale, e comunque complessivamente non superiore al 10%; 

j) Termini e modalità di pagamento: Il corrispettivo dovuto verrà liquidato nella misura e 
con le modalità seguenti: 
- il 50% alla trasmissione delle indagini geognostiche complete a corredo della 

progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento “Messa in sicurezza Media valle del 
Tevere a salvaguardia della città di Roma (I stralcio) – lotto 2”; 

- il 30% all’approvazione del progetto definitivo dell’intervento da parte della Stazione 
appaltante; 

- il restante 20% all’approvazione del progetto esecutivo dell’intervento da parte della 
Stazione appaltante; 

La liquidazione avverrà entro 30 giorni dalla presentazione di apposita fattura elettronica, 
previo parere favorevole del Responsabile del Procedimento.  

k) Garanzie richieste: L’offerta deve essere corredata, a pena esclusione, da una garanzia 
fideiussoria, ai sensi dell’art. 93 del d.lgs 50/2016, pari al 2 per cento del prezzo base 
indicato nel presente invito, costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti 
dallo Stato oppure mediante fideiussione bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure 
fideiussione rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui 
all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e in possesso di apposita 
autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, in originale e valida 
per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La cauzione 
provvisoria, anche se costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo 
Stato, dovrà contenere, pena l’esclusione, l’impegno del fideiussore, in caso di 
aggiudicazione, a rilasciare, la cauzione definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8, del 
D.lgs n. 50/2016 nonché la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale. L'aggiudicatario, per la sottoscrizione del contratto, deve costituire una garanzia 
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definitiva, secondo quanto previsto dall’art.  103 co. 1 del d.lgs 50/2016 ed una polizza 
assicurativa RC, ai sensi di quanto stabilito dal co. 7 del medesimo articolo; 

l) Nominativo del RUP: Ing. Antonio Battaglino-tel. 06.51689005-mail 
abattaglino@regione.lazio.it. 

m) Prescrizioni generali: Il capitolato tecnico-prestazionale costituisce nel complesso la lex 
specialis della presente procedura di gara. Si precisa inoltre che: 
- in ordine alla veridicità delle dichiarazioni dei concorrenti non aggiudicatari, la stazione 
appaltante può procedere a verifiche a campione ai sensi dell’art. 71 comma 1 del D.P.R. 
445/2000; 
- le dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti hanno valore di piena assunzione di 
responsabilità da parte dei dichiaranti e pertanto sono sottoposte al disposto di cui all’art. 76 
del D.P.R. 445/00; 
- la falsa dichiarazione costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare 
per ogni tipo di appalto; 
- in caso di mancato possesso di uno o più requisiti dichiarati, nonché in mancanza di 
volontà alla stipula da parte dell’aggiudicatario, la stazione appaltante si riserva la facoltà di 
aggiudicare l’appalto mediante lo scorrimento della graduatoria secondo le modalità di 
aggiudicazione definite nel presente disciplinare, previo incameramento della cauzione 
provvisoria e sempre che ciò non costituisca maggior danno per l’Amministrazione. 
Né l’approvazione della graduatoria né l’aggiudicazione costituiranno per 
l’Amministrazione obbligo a stipulare il contratto di appalto. Il soggetto aggiudicatario non 
potrà far valere, in tale caso, alcuna forma di responsabilità, neanche di natura 
precontrattuale. L’aggiudicazione sarà perfetta ed efficace in via definitiva soltanto dopo che 
l’Amministrazione avrà effettuato con esito positivo le verifiche ed i controlli in capo 
all’aggiudicatario circa il possesso di tutti i requisiti di partecipazione richiesti dal presente 
Disciplinare nonché quelli richiesti dalle vigenti disposizioni normative per la stipula dei 
contratti con le Pubbliche Amministrazioni. In caso d’urgenza si provvederà alla consegna 
dell’appalto ai sensi dell’art. 32 co. 8 del D.Lgs 50/2016. 
L’esito della gara verrà comunicato con le modalità previste dall’articolo 76 del D.Lgs. n. 
50/2016, con l’invito a produrre la documentazione necessaria per la stipula del contratto. 
La stipula del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente anche in materia di lotta alla mafia. Il contratto d’appalto sarà 
redatto e sottoscritto tra le parti in modalità elettronica. L’aggiudicatario, all’atto della 
stipulazione del contratto, dovrà comprovare i poteri del rappresentante che sottoscriverà il 
contratto medesimo, mediante produzione di idoneo documento autenticato nelle forme di 
legge, se non acquisito già nel corso della procedura. 
Nel caso in cui l’aggiudicatario: 
a) non provveda alla sottoscrizione in forma elettronica del contratto; 
b) rinunci all’appalto che si è aggiudicato; 
c) non produca i documenti comprovanti l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale 
definitivo; 
d) non risulti possedere i requisiti richiesti ai fini della partecipazione alla gara ovvero il 
possesso di tali requisiti non risulti conforme alle dichiarazioni presentate; 
l’Amministrazione si riserva la facoltà di dichiararlo decaduto e di aggiudicare l’appalto al 
successivo migliore offerente in graduatoria secondo le modalità di aggiudicazione definite 
nel presente disciplinare ovvero di indire una nuova gara, facendo comunque carico 
all’inadempiente, a titolo di risarcimento danni, delle maggiori spese derivanti 
all’Amministrazione in conseguenza del ricorso al successivo migliore offerente in 
graduatoria ovvero al nuovo aggiudicatario, in caso di esperimento di nuova gara, nonché 
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dell’obbligo di risarcimento di ogni ulteriore spesa sostenuta. Si procederà, nei confronti del 
decaduto, all’incameramento della cauzione provvisoria. 
L’offerta resterà valida per 180 giorni dalla data di scadenza fissata per la ricezione delle 
offerte. 

n) Facoltà della stazione appaltante: L’Amministrazione si riserva la facoltà di non 
procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta 
idonea o congrua in applicazione dei criteri del presente Disciplinare. 
L’Amministrazione senza incorrere in alcuna responsabilità nei confronti degli offerenti si 
riserva in ogni momento, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere e/o annullare, 
anche nella fase negoziale, la procedura di gara per circostanze sopravvenute e/o per propria 
decisione discrezionale ed insindacabile. La stazione appaltante si riserva, altresì, la facoltà 
di non aggiudicare per ragioni di pubblico interesse. Al verificarsi di tutte le evenienze sopra 
indicate nulla sarà dovuto ai concorrenti per qualsiasi spesa ed onere sostenuti per la 
partecipazione alla presente gara. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, nel caso di 
decadenza/revoca dell’aggiudicazione, di aggiudicare l’appalto alla ditta che segue nella 
graduatoria secondo le modalità di aggiudicazione definite nel presente disciplinare. 

o) Controversie: Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere fra le parti in ordine 
all’interpretazione del contratto che non si siano potute definire con le procedure di cui agli 
artt. 206 e 208 del D.Lgs n. 50/2016, saranno attribuite alla competenza del Giudice 
Ordinario. E’ escluso il ricorso alla procedura arbitrale. 

p) Altre norme: La ditta risponde dei danni alle persone od alle cose, provocati 
nell’esecuzione dell’appalto, restando a suo esclusivo carico qualsiasi risarcimento. Essa è 
perciò, tenuta ad osservare tutte le disposizioni vigenti in materia di prevenzione infortuni 
sul lavoro. Sono inoltre a suo totale carico, gli obblighi e gli oneri dettati dalla normativa 
vigente in materia di assicurazioni antinfortunistiche, assistenziali, previdenziali. 
La ditta si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute nei 
contratti collettivi di lavoro vigenti al momento in cui si svolge l’appalto. 
Per quanto non espressamente disposto nella presente lettera di invito, si fa rinvio alle 
norme, legislative e regolamentari, in materia di appalti pubblici e nello specifico al D.Lgs 
n. 50/2016 e al D.P.R. n. 207/2010, per la parte ancora vigente. 
In conformità a quanto prescritto dall’art. 13 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196, tutti i dati 
personali, nonché le informazioni raccolte, saranno utilizzate esclusivamente in relazione 
alle procedure collegate all’appalto in oggetto e comunque secondo criteri di legalità e 
correttezza.  
 

Si allega alla presente: 
 

� Schema di domanda di partecipazione (All. B) e di offerta economica (All. C); 
� Schema di contratto (All. D); 
� Capitolato speciale descrittivo prestazionale; 
� Computo delle indagini geognostiche relative alla cassa di espansione e all’argine nord di 

Monterotondo; 
� Planimetria ubicazione sondaggi. 

 

   Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Antonio Battaglino                       Il Soggetto Attuatore 

                                     Ing. Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO “B”  

  
SCHEMA DI DOMANDA 

 
Al Commissario Rischio Idrogeologico 
della Regione Lazio 

 
 
     

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 CO. 2 LETT. B) DEL D.LGS. 50/2016 
PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI RELATIVI ALL’ESECUZIONE DI INDAGINI 
GEOGNOSTICHE NELL’AMBITO DELL’INTERVENTO “MESSA IN SICUREZZA MEDIA 
VALLE DEL TEVERE A SALVAGUARDIA DELLA CITTÀ DI ROMA (I STRALCIO) – 
LOTTO 2”. CUP: F92B17002430003 - CIG 7515201C0B 
  
Il sottoscritto/a _______________ in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa 
____________________________________ con sede   legale   a ______________________ e   
sede operativa a __________________________ codice fiscale _____________  partita IVA 
_____________________ e-mail ______________________________ 
PEC_____________________,  consapevole di quanto disposto dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, 
nonché delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall'art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, ai fini della manifestazione di interesse in 
oggetto, 

  
DICHIARA 

  
a) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui insussistenza delle cause di 

esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) e g), commi 2, 3, 4, 5 lett. a), 
b), c), d), e), f), g), h), i), l) e m) del D.Lgs 50/2016; tale attestazione oltre che dal 
rappresentante legale dell’impresa dovrà essere resa da ciascuno dei soggetti indicati 
nell’art. 80 co. 3 del D.Lgs n. 50/2016; gli stessi debbono altresì dichiarare eventuale 
condanne per le quali abbiano beneficiato della non menzione; 

b) di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con altri 
operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente oppure di non essere a 
conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si 
trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta oppure di essere a conoscenza 
della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei 
suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile 
con …………………………… (specificare l’operatore economico o gli operatori 
economici) e di aver formulato autonomamente l’offerta;  

c) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a 
reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

d) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla L. n. 383/2001 e 
ss.mm.ii. oppure attesta di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla L. 
n. 383/2001 e ss.mm.ii. ma che gli stessi si sono conclusi;  

e) l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa; 

f) che l’offerta prodotta tiene conto degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni 
vigenti, in materia di sicurezza, di previdenza e di assistenza; 
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g) che l’impresa s’impegna a rispettare gli obblighi assicurativi e previdenziali nei confronti 
del personale dipendente e ad applicare le norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro e 
degli accordi integrativi; 

h) che l’impresa è in regola con gli adempimenti derivanti dagli obblighi assicurativi e 
previdenziali nei confronti del personale dipendente;  

i) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali e di tutti gli oneri derivanti nonché degli obblighi e degli oneri 
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito l’appalto; 

j) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 
influire sia sul lavoro oggetto dell’affidamento, sia sulla determinazione della propria offerta 
e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

k) di avere verificato la disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione del lavoro 
nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria 
dell’appalto e di aver tenuto conto di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che 
dovessero intervenire durante il periodo relativo all’appalto in oggetto, rinunciando fin d’ora 
a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

l) di aver preso visione della Lettera di invito - Disciplinare di gara, del Capitolato Tecnico 
Prestazionale e dello Schema di Contratto e di accettarne senza riserve o eccezioni le norme 
e le condizioni in essi contenute; 

m) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA e l’indirizzo di posta elettronica e/o il 
numero di fax, il cui utilizzo autorizza per eventuali comunicazioni o richieste di 
integrazioni e chiarimenti, nonchè ai sensi dell’art. 76, comma 5, del D.Lgs n. 50/2016, per 
tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara;  

n) le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE corredate da tutte le ulteriori indicazioni 
necessarie per la richiesta del DURC agli uffici competenti;  

o) che l’offerta è vincolante per il concorrente per un periodo di 180 giorni dalla scadenza 
fissata per la ricezione delle offerte; 

p) di non avere nulla a che pretendere nel caso in cui l’Amministrazione appaltante non 
proceda ad aggiudicazione; 

q) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 

r) dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 con indicazione 
di tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle con il beneficio della non menzione 
con riferimento alle persone fisiche che hanno rilasciato le dichiarazioni di cui all’art. 80 co. 
3 del Decreto Legislativo n. 50/2016;  

s) che  l’Impresa è iscritta  nel  Registro Imprese presso la C.C.I.A.A.  di ________ al n. ____  
dal ______________ (allegare certificato camerale in corso di validità); 

t) che l’Impresa è in possesso di attestazione SOA per la categoria OS20-B classifica I o 
superiore (allegare attestazione SOA in corso di validità); Nel caso di impresa non in 
possesso di attestazione SOA, il requisito di idoneità tecnico-organizzativa deve essere 
comprovato mediante la dichiarazione del possesso dei seguenti requisiti, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 90 del D.P.R. 207/2010: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data 
di invio della lettera di invito non inferiore all'importo del contratto da stipulare, 
riportando: l’oggetto della prestazione resa; il committente; l’importo della 
prestazione; la durata ed il periodo di svolgimento; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per 
cento dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di invio 
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della lettera di invito; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei 
lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e 
proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo 
dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del 
requisito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica; 
u) la regolarità fiscale con l’indicazione dell’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale 

si è iscritti (con estremi di indirizzo e PEC per richiesta certificazioni); 
v) la regolarità contributiva con l’indicazione delle posizioni aperte e dell’Ufficio del 

MINISTERO LAVORO presso il quale è possibile richiedere l’eventuale certificazione di 
cui all’art. 17 della L. 68/99 (con estremi di indirizzo e PEC per richiesta certificazioni); 

w) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i 
dati personali raccolti dalla Regione Lazio saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell'ambito del presente procedimento.  
 

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata altresì la seguente documentazione: 
 

� la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 81 co. 1 del D.Lgs 50/2016, attraverso 
l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e 
ss.mm.ii. Pertanto, tutte le ditte concorrenti devono registrarsi al sistema AVCpass secondo 
le indicazioni presenti sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. La ditta concorrente, 
individuata la procedura di gara cui intende partecipare, ottiene dal sistema il c.d. PASSOE, 
che deve essere inserito all’interno della busta “A – Documenti amministrativi”; 

� garanzia fideiussoria, ai sensi dell’art. 93 del d.lgs 50/2016, pari al 2 per cento del prezzo 
base indicato nel presente invito, da allegare a pena esclusione, costituita in contanti o in 
titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato oppure mediante fideiussione bancaria 
oppure fideiussione assicurativa oppure fideiussione rilasciata da un intermediario 
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385 e in possesso di apposita autorizzazione rilasciata dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, in originale e valida per almeno centottanta giorni dalla data 
di presentazione dell’offerta. La cauzione provvisoria, anche se costituita in contanti o in 
titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato, dovrà contenere, pena l’esclusione, 
l’impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a rilasciare, la cauzione definitiva ai 
sensi dell’articolo 93, comma 8, del D.lgs n. 50/2016 nonché la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale. L'aggiudicatario, per la sottoscrizione del 
contratto, deve costituire una garanzia definitiva, secondo quanto previsto dall’art.  103 co. 1 
del d.lgs 50/2016 ed una polizza assicurativa RC, ai sensi di quanto stabilito dal co. 7 del 
medesimo articolo. 

 
Data Timbro e firma del Rappresentante legale  
  
Allegare fotocopia di valido documento di identità leggibile 
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           ALLEGATO “C”  

  
SCHEMA DI OFFERTA ECONOMICA 

 
Al Commissario rischio idrogeologico 
della Regione Lazio 

 
     

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 CO. 2 LETT. B) DEL D.LGS. 50/2016 
PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI RELATIVI ALL’ESECUZIONE DI INDAGINI 
GEOGNOSTICHE NELL’AMBITO DELL’INTERVENTO “MESSA IN SICUREZZA MEDIA 
VALLE DEL TEVERE A SALVAGUARDIA DELLA CITTÀ DI ROMA (I STRALCIO) – 
LOTTO 2”. CUP: F92B17002430003 - CIG 7515201C0B 
  
Il sottoscritto/a ___________ in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa 
_______________________con sede   legale   a ___________ e   sede operativa a 
______________ codice fiscale _____________  partita IVA ____________ e-mail 
______________________________ PEC_____________________,   

  
si impegna 

 
ad adempiere alle obbligazioni previste in tutti documenti di gara relativi alla Procedura negoziata, 
ai sensi del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, art. 36 comma 2, lettera b), per l’affidamento dei lavori 
relativi all’esecuzione delle “Indagini geognostiche nell’ambito dell’intervento di messa in 
sicurezza della media valle del Tevere a salvaguardia della città di Roma (I stralcio) – lotto 2” nel 
rispetto di modalità, termini, condizioni e requisiti minimi ivi previsti.   
  
L’Impresa, inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la 
propria responsabilità  

OFFRE IL MASSIMO 

 

Ribasso unico espresso in percentuale 
sull’importo dei lavori posto a base di gara. (in 

CIFRE )% 

Ribasso unico espresso in percentuale 
sull’importo dei lavori posto a base di gara.  (in 

LETTERE) 
  

 

Dichiara che ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016, i propri costi della manodopera 
e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro, sono pari ad € _________________________ 
 
Applicare marca da bollo da euro 16,00 
 
Data Timbro e firma del Rappresentante legale  
  
Allegare fotocopia di valido documento di identità leggibile 
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Via R.R. Garibaldi 7        00145 - ROMA           

pec commissariorischioidrogeologico@regione.lazio.legalmail.it\ 

 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA 

DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 
SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

N. T 00109 DEL 13/05/2016 
ACCORDO DI PROGRAMMA FINALIZZATO ALLA PROGRAMMAZIONE  E AL 

FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI E PRIORITARI 

PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

(DECRETO LEGGE 24/06/2014, N. 91 – PUBBLICATO G.U. N. 144 DEL 24/06/2014) 

 

SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO  

 

Per l’esecuzione dei lavori “Accordo di Programma finalizzato alla Programmazione 

e al Finanziamento di Interventi Urgenti e Prioritari per la Mitigazione del Rischio 

Idrogeologico Intervento n. 34. Lavori per la: “Messa in sicurezza Media valle del 

Tevere a salvaguardia della città di Roma (I stralcio) – lotto 2”. Affidamento indagini 

geognostiche ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b) del D.Lgs n. 50/2016. 

CUP: F92B17002430003 - CIG 7515201C0B 

TRA 

Il Soggetto Attuatore Delegato per i lavori di cui all’allegato 1) dell’Accordo di 

programma concernente gli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 

rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Lazio, che in seguito 

sarà chiamato "Committente", con sede e domicilio fiscale in Roma rappresentato dal 

Dott. Ing. Wanda D’Ercole, nata a Chieti il 22/03/1963, munita di firma digitale, 

nominata con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00109 del 13/05/2015; 

E 

L’impresa …………., che in seguito sarà chiamata "Ditta", con sede legale in Via 

………… n. …. CAP ……., Comune ………… (..), C.F. e Partita IVA …………., 

rappresentata dal Sig. …………… nato a ……….. (..) il ……….., munito di firma 

digitale, residente a ………….. (,,,), Via ………. N. …; 

PREMESSO 

che il Soggetto Attuatore Delegato, con Determinazione a contrarre n° …… del 

…….. ha indetto una gara mediante procedura negoziata, ex art. 36 co. 2 lett. b) del 

D.Lgs n. 50/2016, per l'esecuzione indagini geognostiche riguardanti la realizzazione 
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DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 
SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

N. T 00109 DEL 13/05/2016 
ACCORDO DI PROGRAMMA FINALIZZATO ALLA PROGRAMMAZIONE  E AL 

FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI E PRIORITARI 

PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 
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dei lavori in oggetto, per un importo a base di gara di € € 95.371,41, al netto 

dell’IVA, di cui € 2.050,26 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

CONSIDERATI i risultati della suddetta procedura di affidamento, dalla quale è 

risultata aggiudicataria la Ditta ………. che ha offerto il ribasso del ….% sul prezzo 

posto a base di gara; 

VISTO il Decreto del Soggetto Attuatore n. .. del …… con il quale sono stati 

approvati i verbali di gara e l’aggiudicazione definitiva per l’importo complessivo, al 

netto di IVA, di € …………, comprensivo di € 2.050,26 per oneri della sicurezza non 

soggetto a ribasso; 

CONSIDERATO che sono stati effettuati in capo alla suddetta Ditta i controlli di cui 

agli artt. 32, 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. con esito favorevole e non 

risultano presentanti nel termine di legge ricorsi avverso l’aggiudicazione definitiva, 

come da dichiarazione del RUP protocollo numero ……… del ……. in atti; 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1-  Oggetto del contratto 

Il Committente affida alla Ditta ………., C.F. e Partita IVA ……….., con sede 

legale in ……. (..), Via ………… n. …, che accetta e si obbliga ad effettuare 

l'esecuzione delle indagini geognostiche nell’ambito dei lavori di “Messa in 

sicurezza Media valle del Tevere a salvaguardia della città di Roma (I stralcio) – 

lotto 2”, per l’importo complessivo, al netto di IVA, di € ……….. comprensivo di € 

2.050,26 per oneri della sicurezza non soggetto a ribasso; 

Il corrispettivo dell’appalto è determinato a misura ai sensi dell’art. 59 co. 5bis del 

D.Lgs 50/2016 e s.m.i. L’appaltatore si impegna ad eseguire i lavori di che trattasi 

alle condizioni di cui al presente contratto e secondo le indicazioni e prescrizioni 

degli atti a questo allegati o da questo richiamati. 
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Le specifiche tecniche in base alle quali devono essere realizzati i lavori di cui al 

presente contratto sono contenute negli elaborati posti a base di gara, che 

costituiscono parte integrante e sostanziale di questo contratto, anche se non 

materialmente allegati. 

L’Impresa esecutrice garantisce che quanto è oggetto del presente contratto sarà 

realizzato in conformità alle norme ufficiali in vigore ed alle caratteristiche riportate 

nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

Art. 2 – Norme e condizioni che regolano il rapporto contrattuale 

L’effettuazione del lavoro viene concessa ed accettata sotto l’osservanza piena, 

assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e 

modalità dedotti e risultanti dai seguenti atti e documenti che formano parte 

integrante e sostanziale del presente contratto: 

- capitolato speciale descrittivo prestazionale; 

- computo dei lavori; 

- planimetria ubicazione sondaggi; 

- Offerta economica presentata in sede di gara, che con la sottoscrizione del 

presente contratto si intende qui confermata; 

Le modalità tecniche e amministrative per l’esecuzione, le misurazioni, le garanzie e 

quanto altro sono quelle specificate nei suddetti documenti, ovvero nel presente 

contratto. 

I suddetti documenti contrattuali, controfirmati dalla Stazione Appaltante e 

dall’Impresa, anche se non materialmente allegati - ad eccezione del Capitolato 

Speciale (Allegato 1) - formano parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

L’Impresa dichiara di conoscere esattamente ed integralmente i documenti di cui 

sopra.  
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Resta in ogni caso inteso che, per quanto non espressamente regolato dai documenti 

di cui sopra, valgono le disposizioni vigenti in materia di Lavori Pubblici -(D.Lgs 

50/2016 e ss.mm.ii., D.P.R.207/2010 (per la parte ancora vigente), D.L.gs 81/2008 e 

ss.mm.ii.), nonché del Codice Civile in materia di appalti. 

L'Appaltatore è inoltre tenuto alla piena e completa osservanza di tutte le condizioni 

stabilite dal Capitolato Generale per gli appalti delle OO.PP. approvato con D.M. 

16/04/2000 n. 145, salvo le deroghe che fossero contenute nel Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

Tutte le prescrizioni tecniche e la descrizione delle lavorazioni formanti oggetto 

dell’affidamento risultano nei documenti, parte integrante e sostanziale del presente 

contratto, di cui all’art.2, che l’Impresa dichiara di ben conoscere ed accettare senza 

riserva alcuna. 

Art. 3 Corrispettivo dell’appalto 

Il Committente  corrisponderà alla Ditta ……..., C.F. e Partita IVA …………., 

l'importo di € ………= (euro ………………../..), inclusi oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso pari a € 2.050,26= (euro duemilacinquanta/26), IVA esclusa. 

In detto importo s'intende compensato qualsiasi onere, nessuno escluso, dichiarando 

la ditta, con la sottoscrizione del presente contratto, di essersi resa pienamente conto 

dei lavori da eseguire e della congruità e sufficienza dell’importo sopra indicato per 

la realizzazione degli stessi a regola d’arte. 

La Ditta……….dichiara altresì di aver preso esatta e completa visione del presente 

documento, ritenendolo assolutamente esauriente. In conseguenza, il prezzo offerto 

in sede di gara e corrisposto con il presente contratto, deve intendersi senza 

restrizione alcuna, come remunerativo di ogni spesa generale e particolare. 

Il prezzo complessivo alle condizioni di cui al presente contratto, si intende offerto ed 
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accettato senza alcun riserva. 

Art. 4 - Termini di esecuzione e penali 

L’Appaltatore  deve dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 45 

(quarantacinque) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all’uno per mille 

dell’ammontare netto contrattuale e non possono comunque superare, 

complessivamente il 10% di detto ammontare netto contrattuale, ai sensi dell’art. 

113-bis del Dlgs. 50/2016 e dell’art. 22 del CSA. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla consegna dei lavori 

anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore 

possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o 

indennizzi. 

La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo Verbale di 

consegna. 

L’Impresa è tenuta ad iniziare i lavori subito dopo che ne avrà ricevuto la consegna e 

dovrà svilupparli con regolarità ed attività, in modo che il progresso di essi sia 

proporzionale al tempo disponibile per completarli. 

Art. 5 – Pagamenti 

All'Appaltatore, ai sensi dell'art. 205 del D.P.R. n. 207/2010, verranno corrisposti i 

pagamenti in acconto secondo le seguenti modalità: 

- il 50% alla trasmissione delle indagini geognostiche complete a corredo della 

progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento “Messa in sicurezza 

Media valle del Tevere a salvaguardia della città di Roma (I stralcio) – lotto 

2”; 

- il 30% all’approvazione del progetto definitivo dell’intervento da parte della 
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Stazione appaltante; 

- il restante 20% all’approvazione del progetto esecutivo dell’intervento da 

parte della Stazione appaltante; 

Il pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà effettuato 

comunque dopo la redazione del conto finale e l’approvazione del Certificato di 

Collaudo/Regolare esecuzione. 

Ai sensi dell’art 26-ter del D.L. 69/2013 e s.m.i. e proroghe, è inoltre prevista la 

corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20% 

dell’importo contrattuale. L'erogazione dell'anticipazione, è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei 

lavori. 

L'Impresa, nel suo esclusivo interesse, si obbliga a comunicare tempestivamente alla 

Stazione Appaltante la cessazione o la decadenza dell'incarico delle persone indicate 

all’art. 9 del presente contratto, per qualsiasi causa intervenuta e anche se ciò sia stato 

pubblicato nei modi di legge, esonerando l'Amministrazione da ogni responsabilità 

per pagamenti a persone non più autorizzate a riscuotere. 

Art. 6 – Conto finale e Collaudo 

II conto finale dei lavori e il Certificato di Collaudo/Regolare esecuzione saranno 

redatti in conformità a quanto stabilito dagli artt. 200, 202 e 229 del D.P.R. n. 

207/2010. 

Si procederà all’emissione del titolo di spesa per la liquidazione della rata di saldo 

successivamente all'approvazione degli atti di contabilità finale e del Certificato di 

Collaudo/Regolare esecuzione da parte della Stazione Appaltante, ove nulla osti nei 
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riguardi di eventuali atti impeditivi. 

Fino alla data di detto rilascio, l'Impresa sarà responsabile della conservazione delle 

opere eseguite affinché le stesse non siano danneggiate da terzi. 

Art. 7 – Condizioni generali 

Resta stabilito che il compenso, di cui al presente contratto, è corrisposto a compenso 

e soddisfazione, di tutti gli oneri imposti alla Ditta dal Capitolato Generale e dal 

presente contratto, nonché degli oneri anche indiretti che la Ditta dovesse sopportare 

durante l'esecuzione dei lavori. 

L'importo del compenso, al netto del ribasso di aggiudicazione, è fisso ed invariabile 

e non è soggetto a revisione prezzi, qualunque risulti l'ammontare effettivo 

dell'appalto. 

Il committente è assolutamente esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni o 

altro che dovesse accadere per qualsiasi causa derivante dalle prestazioni tutte 

contrattuali, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi, eventuale onere rimane a 

carico esclusivo della Ditta, la quale è tenuta a cautelarsi con apposita polizza 

assicurativa che tenga indenne l'amministrazione appaltante e che copra anche la 

responsabilità civile verso terzi. 

Art. 8 Confidenzialità e pubblicazioni 

La Ditta s'impegna a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, 

documenti notizie di carattere riservato, riguardante l'Ente di cui fosse a conoscenza 

in forza del presente impegno. 

Art. 9 - Obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari e accreditamenti 

La Ditta assume gli obblighi di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all'art. 3 della legge n.136 del 13/08/2010. 

A tal fine, per le movimentazioni attinenti al presente contratto, utilizzerà il conto 
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corrente presso la BANCA ……….., FILIALE DI ………….codice IBAN: 

……………… sul quale la stazione appaltante accrediterà il corrispettivo previsto 

dal presente contratto. 

L'appaltatore, ai sensi e per gli effetti dell'art.3 della legge n. 136 del 13/08/2010, è 

obbligato a riportare sul bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna 

transazione posta in essere, il codice unico di progetto (CUP) relativo 

all'investimento pubblico. 

Ai sensi dell'art. 3, comma 7, la Ditta individua nel Sig. ……….. nato a ……….. (..) 

il ………….. C.F. ……………. la persona delegata ad operare sul sopra indicato 

conto. 

Art. 10 - Clausola risolutiva espressa 

Nel caso in cui le transazioni, dipendenti e conseguenti dal presente contratto, 

venissero eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane Spa, 

ovvero i movimenti finanziari relativi al presente contratto non venissero effettuati 

secondo gli strumenti del bonifico (postale o bancario) ivi previsti, il presente 

contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 dell’art. 3 della legge n.136 del 

13/08/2010. 

Art.11 - Subappalti e Subcontratti 

La Ditta, nel caso di subappalti e/o di subcontratti, è obbligata al rispetto della 

normativa di cui all'art. 105 del D.lgs 50/2016 e all'art.3 della L. n.136 del 2010. 

In caso di mancato inserimento delle clausole concernenti tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all'art. 3 della legge n.136 del 13/08/2010, i contratti subappalti e/o 

di subcontratti, laddove previsti, sono viziati da nullità assoluta; in caso di violazione 

degli obblighi ivi contenuti, detti contratti si risolvono automaticamente e il 

contraente non inadempiente ne deve dare immediata comunicazione alla stazione 
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appaltante e all’Ufficio territoriale del Governo ai sensi dell'art.3, comma 8, della L. 

n.136 del 2010. 

Art. 12 - Cauzioni 

A garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti con il presente contratto il 

contraente ha prodotto ai sensi dell’art. 103 co. 1 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 

garanzia fideiussoria di € ……… (euro …………../..), rilasciata dalla Compagnia 

………….. con sede legale in …………, Via ……….. n. …, Agenzia ………….., 

con polizza n. ………….. del ………..  

La cauzione sarà svincolata con le modalità di cui all'art. 103 del DLgs 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 103 co. 7 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. l’Impresa esecutrice ha 

provveduto a stipulare apposita polizza assicurativa rilasciata dalla società 

…………..con sede legale in ……….., Via …………n. .., Agenzia …………., per 

l’importo di € …………=, e per un massimale pari a € ………….=, che rende 

indenne la Stazione Appaltante da danni subiti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatisi nel 

corso dell’esecuzione dei lavori. La polizza copre inoltre i danni causati a terzi nel 

corso dell’esecuzione dei lavori. 

Art. 13 - Risoluzione e recesso 

Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 

ed art. 108 e 109 del D. Lgs. 50/2016. 

Art. 14 -  Domicilio legale 

La Ditta ………..elegge domicilio legale, ai fini del presente appalto, presso la sede 

legale in Via ………… n. …. CAP ………, ………. (…), PEC: ……………. 

Art. 15 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 10 della Legge n. 675 del 31.12.1996, riguardante la tutela delle 
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persone e degli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, la Stazione 

Appaltante dichiara che i dati dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle proprie 

banche dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, comprese le istanze ai 

fini antimafia e la liquidazione effettuata da parte dell’Amministrazione delle 

eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati dall’Impresa stessa. 

L’Impresa ha il diritto di conservazione, cancellazione, rettifica, aggiornamento, 

integrazione ed opposizione al trattamento dei dati stessi, secondo quanto previsto 

all’art. 13 della suddetta Legge. 

Resta espressamente inteso che l’Impresa, con la sottoscrizione del presente atto, 

dichiara di aver preso visione di quanto sopra esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo ai fini del presente atto è il SOGGETTO 

ATTUATORE Delegato così come costituita in testa del presente atto e Responsabile 

del Trattamento è lo stesso SOGGETTO ATTUATORE Delegato, Ing. Wanda 

D’Ercole, della stessa REGIONE. 

Art. 16 - Clausola anti pantouflage 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del decreto Legislativo n. 165/2001, la Società, 

sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti 

che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione Lazio nei 

loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

Art. 17 - Controversie 

Per le definizioni delle controversie, si procederà in via prioritaria alla risoluzione in 

termini transattivi con riferimento a quando disposto dal D.Lgs. 50/2016. E’ in ogni 

caso esclusa la competenza arbitrale. Il Foro competente è quello di Roma. 

Art. 18 - Spese contrattuali 
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Le spese contrattuali e conseguenti, ivi compresa la relativa registrazione, sono a 

carico dell'aggiudicatario contraente. 

Il presente atto viene regolarizzato ai fini dell’imposta di bollo attraverso 

l’apposizione di contrassegni telematici per l’importo dovuto per legge, che vengono 

apposti sulla copia analogica del presente contratto ed allegati, conservata agli atti 

della Struttura “SOGGETTO ATTUATORE Delegato”. 

Il presente Contratto, unitamente agli atti richiamati, è confermato e sottoscritto per 

accettazione, dalle Parti con firma digitale. 

 L’Impresa         Il Soggetto Attuatore Delegato  

  …………………     Ing. Wanda D’Ercole    

   ………………….   

Le parti, ai sensi e per gli effetti degli art. 1341 e 1342 del C.C., dichiarano di avere 

preso conoscenza, approvandoli espressamente, gli articoli nn°: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 

9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 18 del presente Contratto. 

 L’Impresa         Il Soggetto Attuatore Delegato  

    …………………     Ing. Wanda D’Ercole    

   ………………….   
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